


 
 

(art. 5, comma 1 del decreto legge 73/2017). La transitorietà delle disposizioni per l’anno 
scolastico in corso e la possibilità di concludere accordi tra gli Uffici Scolastici Regionali, le Regioni 
e, per loro tramite, le Aziende Sanitarie Locali suggeriscono, già da questo a.s. 2017/2018, anche 
per le classi di scuola primaria e secondaria di I e II grado, così come in precedenza per la scuola 
dell’infanzia, di individuare modalità di semplificazione delle procedure. 

 
A tale fine si sono svolti incontri tra gli scriventi, unitamente ai propri staff tecnici, per 

esaminare possibili modalità di semplificazione degli adempimenti previsti dal decreto legge n. 
73/2017 a carico delle famiglie e delle scuole primarie e secondarie di I e II grado, in tema di 
obbligo vaccinale. In detti incontri è stata condivisa la procedura operativa che nel seguito si 
illustra, con riferimento agli adempimenti previsti per le scuole, ferma rimanendo la competenza 
prevista dalla legge in capo ai Dirigenti Scolastici e la correlata responsabilità dei medesimi per le 
azioni di pertinenza.  

 
1 - Al fine di semplificare al massimo la procedura per le scuole dell’obbligo, conformemente 

a quanto ritenuto ammissibile dal Garante per la protezione dei dati personali, i Dirigenti Scolastici 
procederanno all’invio degli elenchi degli iscritti delle proprie scuole ai referenti delle Ausl di 
pertinenza, al fine di consentire a queste ultime la verifica diretta della situazione vaccinale di ogni 
iscritto. 

 
La comunicazione degli elenchi degli iscritti, configurandosi, come prescritto dal Garante per 

la protezione dei dati personali, necessaria allo svolgimento di funzioni istituzionali delle 
amministrazioni interessate, dovrà riguardare unicamente i dati indispensabili per lo svolgimento 
di dette funzioni, in ossequio all’art. 3 del D.Lgs. 196/2003 (principio di necessità nel trattamento 
dei dati). 

    
Tali elenchi potranno essere inviati, tramite posta elettronica certificata (PEC) ed entro il 10 

ottobre 2017, esclusivamente da soggetti che abbiano ricevuto dal Dirigente Scolastico la nomina 
a incaricati del trattamento, ai referenti Ausl, i quali a loro volta sono incaricati del trattamento dei 
dati, agli indirizzi riportati nell’elenco allegato alla presente, che è stato fornito allo scrivente 
Ufficio dalla Regione Emilia-Romagna. In tal modo le Aziende Sanitarie Locali avranno la possibilità 
di utilizzare gli elenchi ricevuti dalle scuole al fine di procedere all’attività di verifica delle singole 
posizioni.  

 
2 - Successivamente alla ricezione degli elenchi, le Ausl provvederanno a comunicare alle 

singole scuole, entro il 20 ottobre 2017, unicamente i nominativi degli alunni per i quali, per 
qualsivoglia motivazione, non si sia potuto appurare l’avvenuto adempimento dell’obbligo 
vaccinale. Accanto a detti nominativi comparirà la dicitura “da esaminare�_. 

  
Contestualmente, le Ausl avvieranno le procedure di loro competenza concernenti le 

situazioni esaminate dalle quali risulti il mancato rispetto dell’obbligo vaccinale. In questi casi i 
genitori saranno convocati dall'Azienda Usl per un colloquio informativo sulle vaccinazioni e per 
sollecitare a farle. Per le famiglie inadempienti sono previste sanzioni economiche.  

 
3 - Unicamente per gli alunni “da ���•���u�]�v���Œ���_ di cui al precedente punto 2, le scuole 

provvederanno ad acquisire dai genitori o da chi eserciti la potestà genitoriale, entro il 31 ottobre 
2017, la documentazione prevista dalla normativa vigente, come da scheda allegata.  In caso di 
mancata consegna della documentazione, segnaleranno, con le modalità già indicate, il mancato 
adempimento alle Ausl, per i seguiti di competenza. 

 


